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La fattispecie di cui all'art 314 c.p. si realizza quando il pubblico ufficiale o incaricato di un pubblico servizio che hanno per ragioni di ufficio o servizio il possesso o comunque la disponibilità di denaro o altra cosa mobile, se ne approprino.

Il comma secondo incrimina la peculiare condotta dell'agente che agisca al solo scopo di fare uso momentaneo della cosa sì da restituirla immediatamente.

Tale seconda previsione è comunemente definita peculato d'uso

Cass. pen. 24 febb 2011 n. 7177 Secondo un orientamento recente, la fattispecie di cui al secondo comma, è ipotesi autonoma di reato rispetto a quella tipizzata dal primo comma; si è, quindi, escluso che si possa trattare di un'attenuante o di mero elemento accidentale della fattispecie criminosa del primo comma

Oggetto materiale del reato possono essere solo le cose mobili; sul piano dell'oggettività giuridica, va posta subito in risalto la natura plurioffensiva del reato in quanto il bene presidiato è rappresentato non solo dal regolare funzionamento e dal prestigio degli enti pubblici, in conformità ai prinicipi di legalità e di buon andamento della Pa ma anche e soprattutto, dall'integrità del patrimonio della Pa

IL problema che i reati plurioffensivi pongono, per qul che rileva sul piano dell'offensività in concreto, consiste nel verificare se il reato possa essere ritenutoe la punibilità ammessa, quando si riscontra l'offesa di uno solo dei beni giuridici protetti.

Segnatamente, con riferimetno a certe condotte distrattive, prima ancora che sulal loro concreta offensività, la giurisprudenza si è soffermata sulla riconducibilità delle stesse nell'alveo della fattispecie.

E' quanto è emerso in relazione alla condotta materiale del pubblico ufficiale che utilizzava impropriamente l'autovettura di servizio per finalità diverse da quelle istituzionali.

Posto che l'art 314 c.p. tipizza due distinte fattispecie appropriative in danno della Pa, si deve stabilire se la condotta di utilizzo sporadico e occasionale possa integrare gli estremi del peculato ordinario del primo comma, oppure l'ipotesi speciale di cui al scondo comma

Presupposto del reato è il possesso o comunque la disponibilità del denaro o altre cose mobili altrui in ragione di un pubblico ufficio.

Appropriarsi significa comportarsi nei confronti della cosa "uti domunus" esercitando su di essa atti di dominio incompatibili con il titolo che ne giustifica il possesso.

Quanto alle modalità di perfezionamento, il peculato è reato istataneo che si consuma nel momento in cui l'agente si appropria del denaro o della cosa mobile della Pa.

Elemento materiale è costituito, quindi, da una condotta di abusiva appropriazione di cose mobili cui si ha la disponibilità per motivi di ufficio ricoperto o servizio espletato.

IL comma secondo, invece, si realizza solo in presnza di usi momentani della cosa, purchè non si tratti di uso episodico che ricorre nel caso di sottrazione scarsamente significativa in termini di discalore penale non essendo la stessa reiterata per un arco temporale complessivo e con una frequenza apprezzabile

Quindi, l'indagine si deve sofferamre sulla condotta posta in essere dall'agente che, laddove non si espliciti in una vera e propria appropriazione ssotenuta da un atteggiamento psichico improprio uti dominus dell'atuo di servizio, non può dare luogo, tenuto conto dei singoli utilizzi, della durata degli stessi, che sia stata realmente compromessa la destinazione istituzionale dell'auto e con essa si sia arrecato un pregiudizio, ancorchè modesto, alla funzonalità dell'ente pubblico.

